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PREMESSA
Università Cattolica del Sacro Cuore e Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori, con la col-
laborazione di Fondazione EDUCatt per il Diritto allo Studio, in occasione del Centenario della 
fondazione, assegnano 12 Premi di studio, uno per Facoltà, intitolati ai Fondatori dell’Ateneo.

1. ECONOMIA - Premio di studio Giuseppe Toniolo, economista, sociologo e accademico

2. ECONOMIA E GIURISPRUDENZA - Premio di studio Andrea Carlo Ferrari,  
arcivescovo di Milano

3. GIURISPRUDENZA - Premio di studio Angelo Mauri, deputato cattolico

4. LETTERE E FILOSOFIA - Premio di studio Francesco Olgiati, sacerdote

5. MEDICINA E CHIRURGIA - Premio di studio Ludovico Necchi,  
medico e amico di gioventù di Gemelli

6. PSICOLOGIA - Premio di studio Agostino Gemelli, medico e psicologo

7. SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI E AMBIENTALI - Premio di studio Ernesto Lombardo,  
industriale cotoniero 

8. SCIENZE BANCARIE, FINANZIARIE E ASSICURATIVE - Premio di studio Filippo Meda,  
avvocato milanese

9. SCIENZE DELLA FORMAZIONE - Premio di studio Armida Barelli, educatrice

10. SCIENZE LINGUISTICHE E LETTERATURE STRANIERE - Premio di studio Adriano Bernareggi, 
professore e sacerdote

11. SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI - Premio di studio Achille Ratti,  
arcivescovo di Milano poi Pontefice

12. SCIENZE POLITICHE E SOCIALI - Premio di studio Giovanni Rossi, sacerdote

L'iniziativa è finanziata grazie alle donazioni della dott.ssa Pierina Tresso, della prof.ssa Piera 
Mazzoleni e dell’Associazione Amici dell’Università Cattolica.

REQUISITI PER L’ASSEGNAZIONE
L'assegnazione dei Premi è disposta dall'Amministrazione Universitaria, senza necessità di pre-
sentare domanda da parte degli studenti.

Concorrono all’assegnazione dei Premi di studio intitolati ai Fondatori gli assegnatari dei 
Premi di studio SMART (a.a. 2021-22) a fine carriera, che siano quindi iscritti al 2° anno di una 
laurea magistrale o all'ultimo anno di una laurea magistrale a ciclo unico (5° o 6° anno laddove 
previsto) delle 12 Facoltà dell'Università Cattolica.

Il Premio di studio intitolato ai Fondatori è pari a € 2.500 (al lordo delle ritenute fiscali) e sosti-
tuisce il Premio di studio SMART. 

Qualora gli assegnatari siano a qualunque titolo esonerati dal pagamento dei contributi univer-
sitari (es. Borsa di studio di Fondazione EDUCatt) o assegnatari di altre borse di studio erogate 
dall'Istituto Toniolo, riceveranno unicamente l'importo di € 1.000.

MODALITà DI ASSEGNAZIONE
All'interno di ciascuna Facoltà viene compilata un’unica graduatoria determinata dalla media 
ponderata dei voti degli esami in base ai CFU acquisiti in ciascun esame. L’assegnazione avviene 
al primo in graduatoria per ciascuna Facoltà. In caso di ex aequo i candidati verranno ordinati in 
base al maggior numero di CFU acquisiti e, in subordine, all’età anagrafica (precede il più giovane).

ESITI
L'Elenco Assegnatari dei Premi di studio dedicati ai Fondatori verrà pubblicato contestualmente 
agli esiti dei Premi di studio SMART entro il mese di febbraio 2022. Gli studenti beneficiari rice-
veranno via posta elettronica, all'indirizzo su dominio iCatt comunicazione personale dell'asse-
gnazione con i dettagli circa l'erogazione. Inoltre, sarà organizzata una cerimonia di Premiazione.

REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE 
DI 12 PREMI DI STUDIO 
I N T I T O L AT I  A I  F O N D AT O R I 
D E L L’ U N I V E R S I TÀ C AT TO L I C A D E L S A C R O  C U O R E



Lo slancio ideale che portò alla fondazione dell'Istituto Toniolo venne perse-

guito con energia dalle tre figure di Giuseppe Toniolo, Padre Agostino Gemelli 

e Armida Barelli. La nascita dell'Istituto, tuttavia, non sarebbe stata possibile 

senza il contributo tenace e appassionato di una coralità di persone del mon-

do cattolico, in particolare quelle figure che parteciparono alla riunione del 26 

dicembre 1919 nei locali della casa editrice Vita e Pensiero, durante la quale si 

convenne di dar vita a un istituto di studi superiori.

All'incontro erano presenti, oltre a padre Agostino Gemelli e Armida Barelli, an-

che Filippo Meda, avvocato milanese, don Francesco Olgiati, sacerdote della 

diocesi di Milano molto attivo nel campo della Gioventù cattolica, don Giovanni 

Rossi, segretario del cardinale Ferrari, Adriano Bernareggi, professore del Semi-

nario di Milano, il notaio Angelo Moretti, Virginio Bontadini (Banco di Roma), Lu-

dovico Necchi, amico di gioventù di Gemelli e punto di riferimento importante 

per la sua conversione, Ernesto Lombardo e l'onorevole Angelo Mauri, una delle 

personalità più conosciute del movimento cattolico.

Armida Barelli educatrice (1882 – 1952)

Nata in una famiglia benestante di Milano, ha una buona istruzione giovanile pur senza frequentare l’uni-
versità. Nel 1910 diventa terziaria francescana e da allora offre la sua vita per l’apostolato. Papa Benedetto 
la volle presidente della Gioventù femminile di Azione Cattolica e così Armida divenne la “sorella maggiore” 
di migliaia di giovani donne italiane. Dal sodalizio con padre Gemelli nacquero l’Istituto secolare delle Mis-
sionarie della Regalità, la casa editrice Vita e Pensiero, l’Istituto Toniolo e l’Università Cattolica. Di questa fu 
“cassiera” dall’inizio e fino alla morte. Sarà proclamata beata il 30 aprile 2022.

Premi di studio smart  
intitolati ai fondatori

Adriano Bernareggi professore e sacerdote (1884 – 1953)

Nativo di Oreno, frazione di Vimercate, nel 1895 entra nel seminario di San Pietro Martire a Seveso. Ordi-
nato presbitero per l’arcidiocesi ambrosiana nel luglio 1907, a novembre dello stesso anno viene mandato 
a Roma per studiare diritto canonico presso la Pontificia Università. Torna in diocesi e insegna diritto ca-
nonico in seminario. Padre Gemelli gli affidò la cattedra di diritto ecclesiastico in Cattolica. Il 16 dicembre 
1931 papa Pio XI lo nomina vescovo coadiutore di Bergamo. Alla morte del vescovo Marelli, nel 1936, diventa 
vescovo della diocesi orobica fino alla morte.

Andrea Carlo Ferrari arcivescovo di Milano (1850 – 1921)

Nato a Lalatta, provincia e diocesi di Parma, fu ordinato sacerdote nel 1873. Prima insegnante e poi rettore 
del Seminario, fu nominato nel 1890 vescovo di Guastalla e poi Como. Nel 1894 Leone XIII lo nominò cardi-
nale e arcivescovo di Milano. Fondò un giornale cattolico, un’opera di assistenza ai poveri, visitò più volte le 
parrocchie della diocesi, diede impulso all’associazionismo cattolico. E proprio con l’intento di promuovere 
la formazione delle donne, nel 1917 chiamò Armida Barelli a costituire in diocesi la Gioventù Femminile. Fu 
presidente onorario del comitato promotore dell’Università Cattolica e il 23 gennaio 1920, già gravemente 
malato, presentò lo statuto della stessa a Papa Benedetto XV. Prima di morire, ebbe la gioia di trasmettere 
a padre Gemelli la bolla pontificia di erezione dell’Ateneo del Sacro Cuore.



Ludovico Necchi medico e amico di gioventù di Gemelli (1876 – 1930)

Nasce a Milano e a soli 6 anni rimase orfano di padre. Fu educato nel segno di una profonda religiosità da 
due zie materne. A Milano frequentò il liceo Parini e nel 1896 si iscrisse alla Facoltà di Medicina e chirurgia 
dell’Università di Pavia. Da presidente, diede impulso al circolo universitario cattolico intitolato a Severino 
Boezio. Lo aprì anche a studenti non credenti come Edoardo Gemelli. Impegnato anche in politica nel par-
tito democratico cristiano, si laureò nel 1902. Durante il servizio militare a Milano come medico incontrò di 
nuovo Edoardo Gemelli e il suo esempio si rivelò decisivo per la conversione e la scelta della vita religiosa 
dell’antico amico. Con Gemelli condivise tutte le tappe importanti: la nascita della rivista Vita e Pensiero nel 
1914, la fondazione dell’Istituto Toniolo nel 1920 e dell’Università Cattolica nel 1921. Necchi insegnò biologia 
generale e fu membro del consiglio di amministrazione dell’Ateneo fino alla morte, avvenuta all’inizio del 
1930 per un tumore maligno che si autodiagnosticò.

Agostino Gemelli medico e psicologo (1878 – 1959)

Edoardo Gemelli nasce da un’agiata famiglia milanese, non praticante e anticlericale. Si laurea in medicina 
nel 1902 e l’anno successivo, grazie soprattutto all’amicizia di Ludovico Necchi, riprende la pratica religio-
sa e poco dopo matura la scelta di farsi frate francescano. Quando il 23 dicembre 1904 fa la professione 
temporanea cambia nome e diventa fra’ Agostino. Nel 1919 costituisce l’Istituto Giuseppe Toniolo di studi 
superiori, che sarà l’ente promotore dell’Università Cattolica. Ottenuta l’approvazione di Benedetto XV, il 7 
dicembre 1921 l’Ateneo viene inaugurato nella festa di Sant’Ambrogio, con due Facoltà: Filosofia e Scienze 
sociali. Di questo fu primo Rettore fino alla morte.

Ernesto Lombardo industriale cotoniero (1846 – 1935)

Conte e ricco industriale cotoniero, fu sempre prodigo in opere di assistenza per gli operai e sostenitore 
di istituzioni cattoliche. Fu nella sua villa di Varallo Sesia che nel 1918 avvenne l’ultimo incontro fra Giu-
seppe Toniolo, ormai morente, e padre Gemelli, Armida Barelli e monsignor Francesco Olgiati. Fu per la 
sua generosità che si poté acquistare la prima sede dell’Ateneo del Sacro Cuore in via Sant’Agnese. Come 
primo presidente dell’Istituto Toniolo seppe gestire in maniera oculata le offerte dei cattolici italiani, favorì 
il riconoscimento giuridico dell’Università Cattolica da parte dello Stato e nel 1927 promosse l’acquisto del 
monastero di Sant’Ambrogio, che divenne poi la sede definitiva della Cattolica. Morì in povertà e fu sepolto 
col solo saio francescano nella cripta della Cappella del Sacro Cuore.

Filippo Meda avvocato milanese (1869 – 1939)

Primo di nove figli di una famiglia cattolica e borghese di Milano, frequenta il liceo Beccaria e si laurea prima 
in Lettere nel 1991 a Milano quindi in Giurisprudenza nel 1993 a Genova. Gli anni giovanili sono impegnati nel 
giornalismo (presso l’Osservatore Cattolico di cui diventerà anche direttore) e nell’attività dello studio legale 
aperto nel 1896 dopo aver superato l’esame da procuratore e avvocato. Nel 1898 diventa la guida effettiva 
del movimento cattolico milanese e nel 1901 entra in politica. Si candida in Parlamento per la prima volta 
nel 1909 e da allora la politica diventa l’attività preponderante. Fu ministro delle Finanze dal 1916 al 1919 e 
ministro del Tesoro dal 1920 al 1921. Nel 1924 non si ricandida al Parlamento e nel 1927 lascia la presidenza 
della banca Popolare di Milano, che aveva assunto nel 1920. Fu tra i fondatori dell’Istituto Toniolo.

Angelo Mauri deputato cattolico (1873 – 1936)

Nato in una famiglia della media borghesia lombarda, fra il 1890 e 1894 seguì un brillante percorso di for-
mazione intellettuale, laureandosi in Giurisprudenza a Genova, in Lettere a Milano e due anni dopo in Filo-
sofia. Impegnato nel movimento cattolico, fu giornalista, studioso di Economia in Germania, insegnante e 
avvocato. Nel 1903 si trasferisce a Torino a dirigere il giornale Il Momento. Nel 1906 fu eletto deputato per 
un biennio. Fra i fondatori del Partito Popolare, fu rieletto alla Camera nel 1919 e nel 1921, per alcuni mesi, 
ministro dell’Agricoltura. Padre Gemelli lo volle a insegnare nella facoltà di Giurisprudenza della neonata 
Università Cattolica. Si dimise nel 1933 per non aderire al Partito nazionale fascista che aveva introdotto 
l’obbligo della tessera per tutti i docenti del Regno.



Giovanni Rossi sacerdote (1887 – 1975)

Nacque a Parigi dove il padre era emigrato per cercare migliori condizioni di vita. La morte improvvisa del 
papà fece tornare la madre presso i genitori a Ronco di Bardo. Tramite i Padri Oblati di San Carlo il piccolo 
Giovanni è accolto prima al collegio dei Barnabiti di Cremona quindi al seminario di Milano. Nel 1909 fu 
ordinato sacerdote e nominato segretario dell’arcivescovo, il cardinal A.C. Ferrari. Su suo mandato fece 
parte del comitato promotore dell’Università Cattolica e ne fu il segretario. Dopo la morte del cardinale si 
adoperò per ultimare la Casa del Popolo anche dando vita alla Compagnia di San Paolo (conosciuta come 
Opera Cardinal Ferrari). Nel Natale 1939 costituì in Assisi – con un altro sacerdote, 5 giovani e 13 signorine – la 
Pro Civitate Christiana, sodalizio di laureati cattolici che intende fare apostolato con convegni, corsi, ecc. La 
sede fu dal 1951, ed è fino a oggi, la Cittadella cristiana.

Achille Ratti arcivescovo di Milano poi Pontefice (1857 – 1939)

Nato a Desio, entrò a dieci anni nel seminario arcivescovile, compì gli studi superiori al Collegio San Carlo. 
Passò quindi al seminario teologico e al Collegio lombardo in Roma. Ordinato sacerdote nel 1979, nel 1882 
si laureò in Teologia alla Sapienza, in Diritto canonico all’Università Gregoriana e in filosofia all’Accademia 
San Tommaso. Dopo cinque anni di insegnamento fu destinato alla Biblioteca Ambrosiana, dove nel 1907 
divenne prefetto. Nel 1911 fu trasferito alla Biblioteca Apostolica Vaticana. L’8 giugno del 1921 fu nominato 
arcivescovo di Milano e creato cardinale il 15 dello stesso mese. Fece l’ingresso in diocesi l’8 settembre 
1921 e il 7 dicembre successivo benedisse l’inizio del primo anno accademico dell’Università Cattolica. Il 2 
febbraio dell’anno successivo partecipò al conclave dopo la morte di Benedetto XV e fu eletto Papa col 
nome di Pio XI.

Giuseppe Toniolo economista, sociologo e accademico (1845 -1918)

Tra fine ‘800 e inizio ‘900 è uno dei protagonisti del dibattito sulla libertà di insegnamento e sulla necessità 
di fondare un istituto universitario per il popolo cattolico. Nel 1899 promuove la Società Cattolica Italiana 
per gli Studi Scientifici che con Agostino Gemelli diventerà il seme della futura Università Cattolica. Il primo 
incontro fra Gemelli e Toniolo avviene nel 1906. Toniolo, sul letto di morte, affida a padre Gemelli il compito 
di fondare un’università dei cattolici italiani. A lui padre Gemelli intitolò l’Istituto di studi superiori fondato 
nel 1920 che l’anno successivo darà vita all’Università Cattolica del Sacro Cuore.

Francesco Olgiati sacerdote (1886 – 1962)

Nato a Busto Arsizio, entrò in seminario terminate le elementari. Fu ordinato sacerdote il 13 giugno 1908 dal 
cardinale Andrea Carlo Ferrari. Nello stesso anno incontra Agostino Gemelli con cui inizia un’amicizia che 
durò tutta la vita. Nel 1914, con Gemelli e Ludovico Necchi, fonda la rivista Vita e Pensiero. È fra i fondatori 
dell’Istituto Toniolo e dell’Università Cattolica, con responsabilità da subito nei rispettivi consigli di ammi-
nistrazione. In Cattolica insegnò metafisica, poi storia della filosofia moderna, Filosofia del diritto, ordinario 
di Filosofia moderna dal 1933. Durante la Seconda guerra mondiale fu preside della Facoltà di Lettere e 
filosofia, prorettore dopo la liberazione. Lasciò l’insegnamento nel 1961, ormai malato, l’anno prima della 
morte avvenuta nella sua casa di via Duomo 16 a Milano.


